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Le politiche energetiche regionali 
per l’efficienza energetica degli 
edifici 



GOVERNANCE / RETI CON IMPRESE E PROFESSIONISTI

I Clust-ER BUILD, GREENTECH, TOURISM, URBAN affrontano i temi dell'efficienza energetica e delle 
fonti rinnovabili negli edifici su diversi livelli tematici: 

- tecnologie energetiche per l’efficienza

- filiera delle costruzioni e nuove competenze

- Efficientamento energetico e alla riqualificazione degli edifici in ambito costiero  e turistico

- Housing e nuovi modelli di abitare

- Digitalizzazione e circolarità nella filiera edilizia



LINK PUBBLICI:

https://energia.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi
-progetti/progetti-di-comunicazione/eventi/2025key/key-e
nergy-25/piano-energetico-regionale-e-recepimento-della
-direttiva-case-green-strumenti-ed-esperienze-per-la-pian
ificazione-dellefficientamento-energetico-del-parco-edilizi
o

https://energia.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi
-progetti/progetti-di-comunicazione/eventi/2025key/key-e
nergy-25/manager-della-transizione-la-nuova-professione
-che-supporta-le-citta-versola-neutralita-carbonica

GOVERNANCE / DISSEMINAZIONE
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LINK PUBBLICI:

https://energia.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi
-progetti/progetti-di-comunicazione/eventi/2026key/key-e
nergy-26/pianificazione-energetica-e-decarbonizzazione-
del-settore-civile

https://energia.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi
-progetti/progetti-di-comunicazione/eventi/2026key/key-e
nergy-26/efficientamento-energetico-e-rinnovabili-integrat
e-negli-edifici

GOVERNANCE / DISSEMINAZIONE
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Obiettivo nazionale PNIEC di potenza aggiuntiva 
sviluppata da rinnovabili installate pari a 80 GW 
rispetto al 31.12.2020, in linea con obiettivi pacchetto 
«Fit for 55»

Per il calcolo si tiene conto:

• a) della potenza nominale degli impianti a fonti 
rinnovabili di nuova costruzione entrati in esercizio 
dal 1° gennaio 2021 

• b) della potenza nominale aggiuntiva derivante da 
interventi di rifacimento, integrale ricostruzione, 
potenziamento o riattivazione entrati in esercizio 
dal 1° gennaio 2021 

• c) del 100% della potenza nominale degli impianti a 
fonti rinnovabili off-shore di nuova costruzione 
entrati in esercizio dal 1° gennaio 2021 le cui opere 
di connessione alla rete elettrica sono realizzate 
sul territorio

Politiche energetiche regionali – obiettivi FER



● Al 2030 per la RER l’obiettivo di potenza 
aggiuntiva FER, rispetto al 1° gennaio 

2021, è pari a 6,330 GW da fonti 

rinnovabili (considerando gli impianti di 
nuova costruzione/interventi di rifacimento,  
integrale ricostruzione, potenziamento o 
riattivazione).

● Al 31/12/2020 la potenza FER installata 

è di 3,260 GW.

Incrementi annuali di potenza FER (*Elaborazione ARPAE

➢ 2021 vs 2020:  + 106 MW  
➢ 2022 vs 2021:  + 245 MW                         
➢ 2023 vs 2022: + 519 MW  
➢ 2024 vs 2023: + 499 MW
➢ 2025 vs 2024: circa + 481 MW

TOT.  circa + 1,9 GW  Dicembre 2020 - Dicembre 2025 

L’intervallo di tempo medio intercorso tra 
autorizzazione e installazione 

è stimato essere corrispondente a circa 3 anni

Δ = + 19 MW

*Dato provvisorio- fonte TERNA

Politiche energetiche regionali – obiettivi FER



Politiche energetiche regionali – obiettivi FER
Impianti in BT (mediamente fino a 100 kW – taglia media 8 kW) 

tetti e aree pertinenziali degli edifici – 1,80 gW 



Politiche energetiche regionali – obiettivi FER

Impianti in BT e MT  - 2,3 GW 
Impianti in BT (mediamente fino a 100 kW - taglia media 8 kW)

Installazioni su: - tetti e aree pertinenziali degli edifici 

- tettoie parcheggi

Impianti in MT (mediamente fino a 10 MW - taglia media 500-1000 kW)

Installazioni su: - tetti e aree pertinenziali degli edifici 

- tettoie parcheggi

(escluse installazioni su suolo)

Si stima di impiegare quasi 20 anni al ritmo attuale per installare tutte le rinnovabili sui tetti degli edifici adatti a 
tale scopo (al netto dei vincoli) 



LINK PUBBLICI:

https://energia.regione.emilia-romagna.it/pia
ni-programmi-progetti/programmazione-regi
onale/piano-energetico-per

Ogni anno il rapporto di monitoraggio del Piano 
Energetico Regionale descrive lo stato dell’arte 
nell’attuazione delle azioni di Piano per
▪ Asse 4 – Riqualificazione del patrimonio privato 

e 
▪ Asse 5 - Rigenerazione urbana e riqualificazione 

del patrimonio pubblico

PER 2030 - Rapporto di Monitoraggio

https://energia.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-progetti/programmazione-regionale/piano-energetico-per
https://energia.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-progetti/programmazione-regionale/piano-energetico-per
https://energia.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-progetti/programmazione-regionale/piano-energetico-per


Su 12,1 Mtep annui di 
CFL registrati nel 2022 
in regione, circa 3,4 
Mtep (2,5 di domestico 
+ 1,9 di terziario) sono 
legati ai consumi finali 
lordi nell’edilizia 
residenziale e terziaria

PER 2030 - Rapporto di Monitoraggio



Risultati monitoraggio PER 2030 (attuale) anno 2025 – fonte: 
https://energia.regione.emilia-romagna.it/novita/notizie/2025/piano-energetico-regionale-pubblicato-il-quinto-rapporto-di-monitorag
gio
Rispetto all’obiettivo dell’attuale Patto lavoro e Clima di 50-60% di copertura con FER dei consumi energetici complessivi  al 2030, 
ad oggi siamo attorno al 18 % (previsione 2024-2025)

PER 2030 - Rapporto di Monitoraggio



Il SACE mostra che dal 2009 al 2024 sono stati emessi circa 1,07 milioni di APE, 
corrispondenti a circa il 60% delle u.i. in Regione. Circa l’83% è riferito agli APE 
registrati per la destinazione residenziale. 

Oltre un terzo di tutti gli APE registrati risulta in classe G, mentre solo l’8% 
risulta classificato in classe A o superiore. 

La distribuzione degli APE per classi energetiche 
tra l’anno 2023 e il 2024 registra una diminuzione 
di circa 1,3% degli APE emessi nelle classi A4, A3, 
A2 e A1 e un aumento dell’8,8% degli APE emessi 
in classe G. Questa tendenza può essere dovuta 
sia ai tagli previsti sull’incentivo del super bonus 
110% che all’incremento complessivo degli APE 
richiesti per compravendite e locazioni.

PER 2030 - Rapporto di Monitoraggio



Dal CRITER emerge che il 94% degli impianti 
termici è dato da generatori a fiamma 
(caldaie), di cui il 93% a gas naturale. Solo il 5% 
degli impianti termici corrisponde a gruppi 
frigo, sottostazioni di teleriscaldamento, 
cogeneratori.
Inoltre globalmente il 63% degli impianti sono 
individuali, mentre il 37% sono centralizzati. 
Al 31/12/2024 il numero di libretti registrati 
presso il CRITER è pari a 1.828.708. Tra il 2023 e 
il 2024 si è registrata una crescita complessiva 
di circa il 5%

PER 2030 - Rapporto di Monitoraggio



PER 2030 - Rapporto di Monitoraggio
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• Definizione del potenziale regionale delle diverse fonti di energia rinnovabile fino al 2035 

e definizione obiettivi di elettrificazione e volumi di vettori energetici a impatto zero 

• Definizione degli obiettivi di efficientamento e riduzione netta dei consumi energetici 

produttivo, residenziale, terziario, trasporti, agricoltura, rifiuti

• Definizione delle linee di azione efficace nei maggiori settori economici di produzione e 

uso dell’energia: produttivo, residenziale, terziario, trasporti, agricoltura, rifiuti

• Definizione della spesa necessaria per lo sviluppo del potenziale di rinnovabili

• Definizione dei costi di impatto del CC subiti  in base alla velocità/lentezza di 

raggiungimento degli obiettivi di neutralità carbonica

• Definizione delle condizioni di sviluppo ottimali dell’economia regionale nella transizione 

energetica, sulla base di nuovi macro-indicatori sistemici

Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Elementi di ingresso per gli scenari

>>>  Banche dati esterne e interne (portale TE.R.R.A., P.U.N. ecc)

>>>  Scenari di previsione climatica ARPAE

>>> Studi sul potenziale di sviluppo rinnovabili e valutazioni di sviluppo economico

>>> Studi sugli impatti delle politiche di economia circolare per riduzione dei consumi di materia e di energia

>>>  Scenari di previsione strategie di neutralità carbonica e altre pianificazioni regionali e in parallelo

>>>  Norme europee, nazionali e regionali definite e in via di recepimento/definizione

Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Rinnovabili da produrre per raggiungere obiettivi di riduzione emissioni climalteranti al 2035:  41 TWh di produzione e  28,6 GW 
di capacità installata

Traduzione degli obiettivi di Percorso al 2050 in obiettivi di 
rinnovabili al 2035
Ipotesi assunta nello Scenario Policy 2 e assunta nel Patto lavoro 
e Clima in revisione:
100% copertura da FER per i consumi elettrici regionali al 2035
Fonte: Scenario Policy 2 del Quadro Conoscitivo nuovo PER 2035

Percorso per la Neutralità carbonica prima del 
2050 - D.G.R. n. 1610 del 08/07/2024.

Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Nello Scenario di Riferimento la crescita dell’elettrificazione resta limitata.
Nello Scenario Policy 1 l’elettrificazione di civile e trasporti è più marcata, ma mitigata da misure di efficienza 
energetica.
Nello Scenario Policy 2 crescono soprattutto trasporti (BEV e PHEV) e terziario (data center), mentre residenziale e 
industria non mostrano incrementi significativi rispetto al Policy 1.

Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Le emissioni complessive di CO2 dello Scenario 
di Policy 1 si riducono del 32% al 2030 e del 43% al 
2035 rispetto al dato storico del 2021 (fonte 
ARPAE). Nello Scenario di Policy 2 le emissioni si 
riducono del 42% al 2030 e del 67% al 2035.
Al 2030 e 2035 con lo sviluppo delle FER si ottiene 
invece una riduzione rilevante delle emissioni 
ETS. Si nota soprattutto l’azzeramento delle 
emissioni della generazione elettrica al 2035 
nello scenario POL2. 
Per quanto riguarda i settori non-ETS si ha una 
generale riduzione delle emissioni, in particolare 
nel settore civile dove le emissioni scendono di 
circa il 45% al 2035 nello scenario POL1 e del 
66% nello scenario POL2.

Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi
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RIDUZIONE 
MEDIA 

ANNUA CO₂ 
(POL2-REF) 

MT

DURATA 
BENEFICI 

(ANNI)

BENEFICIO 
TOTALE 
(Mld. €)

INVESTIM
ENTI 

(POL2-RE
F) (Mld. €)

RATIO 
BENEFICI/ 
INVESTIME

NTI

Rinnovabili 3,1 25 27,1 21,3 1,3

Residenziale 1,5 20 10,2 1,6 6,4

Terziario 0,9 20 6,3 3,0 2,1

Industria 1,0 15 5,1 7,7 0,7

Trasporti 3,0 15 16,0 31,0 0,5

Agricoltura 0,2 15 0,9 0,7 1,2

La misurazione dei benefici ambientali della decarbonizzazione conseguente allo sviluppo delle rinnovabili può 
essere tradotta in valori monetari attraverso il costo ombra dell’anidride carbonica.

La media del valore di riferimento raccomandato dalla BEI del periodo 2025-2035, corretta per l’inflazione UE 
cumulata nell’arco 2017-2025, restituisce un valore pari a 349 €/tCO₂, coerente con la traiettoria di neutralità 
climatica e l’Accordo di Parigi.

Il costo ombra include una valutazione 

dei danni evitati legati ai cambiamenti climatici:

- perdita di produttività agricola

- danni alle infrastrutture

- impatto sulla salute pubblica

- riduzione dell'aspettativa di vita 

- costi legati a eventi climatici estremi.
Fonte: Scenario Policy 2 del Quadro Conoscitivo nuovo PER 2035

Considerazioni sul rapporto benefici/investimenti delle rinnovabili

Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi



Quadro Conoscitivo del nuovo PER – risultati e obiettivi
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Come sarà il nuovo PER 2035
 >>> correlato al Piano delle Aree di Accelerazione ex 
art.12 D.Lgs.190/2024 

 >>> integrato con gli obiettivi di sviluppo dei Piani di 
Sviluppo dei gestori delle reti energetiche (TSO e DSO)

>>> avrà al suo interno una sezione attuativa dedicata 
alle misure del 

piano regionale di ristrutturazione degli 
edifici 

 ex art.3 della Direttiva EPBD 4 «case Green»

Ogni cinque anni ciascuno Stato elabora e trasmette alla Commissione la propria proposta 
di piano nazionale di ristrutturazione degli edifici servendosi del modello della presente 
direttiva. Ciascuno Stato trasmette la proposta di piano nazionale di ristrutturazione degli 
edifici nell’ambito della proposta di piano nazionale integrato per l’energia e il clima
Gli Stati trasmettono alla Commissione la prima proposta di piano di ristrutturazione degli 
edifici entro il 31 dicembre 2025

Il nuovo PER – il piano regionale di ristrutturazione
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• Differenziare soluzioni per tipologia di edilizia pubblica e privata/cittadini e imprese/residenza e terziario 

• Differenziare soluzioni di BREVE, MEDIO e LUNGO periodo; finanziare impianti capillari rinnovabili e su misura 

per diversi usi; smart metering e retrofitting impianti e reti esistenti

• Finanziamento di ELETTRIFICAZIONE, creazione PED, RINNOVABILI TERMICHE

• Integrazione con PIANI DEL CALORE comunali e PIANI SVILUPPO E DECARBONIZZAZIONE DELLE RETI TLR

• Interoperabilità del nuovo sistema SACE-CRITER con altre banche dati 

• Condivisione dati di consumo standard e reale degli edifici con i Comuni stimati per abilitare monitoraggio 

standardizzato PAESC e implementazione piani di efficientamento e sviluppo rinnovabili nel settore civile a scala 

comunale

• Formazione tecnica di progettisti, imprese di costruzione e tecnici installatori

• Diffusione One Stop Shop con agenzie per l’energia, ANCI-ER, tecnici e creazione di strumenti di  aggregazione 

della domanda di riqualificazione energetica

• Creazione strumenti di finanziamento regionali e loro integrazione sul territorio fondi nazionali ed europei

Il nuovo PER – il piano regionale di ristrutturazione



Rinnovamento dell’ECOSISTEMA PARTECIPATIVO 
Revisione del Tavolo per il monitoraggio delle azioni e dei risultati del PER – Piano Energetico 
Regionale, che coinvolge
«… i principali portatori di interesse quali, ad esempio, le associazioni di categoria, i Professionisti e gli Ordini Professionali, le parti 
sociali e le associazioni ambientaliste. Tale Tavolo di monitoraggio manterrà cadenza annuale e terrà conto dei risultati raggiunti dalle 
altre pianificazioni regionali che concorrono alla strategia energetica regionale. Il Tavolo, inoltre, ha l’obiettivo di disegnare scenari 
connessi all’attuazione del piano includendo anche analisi relative ad eventuali ulteriori accelerazioni nei processi per raggiungere e 
superare gli obiettivi previsti»

Il nuovo PER – il piano regionale di ristrutturazione



E

Grazie per 
l’attenzione


